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A tutti i docenti 
 
 
 

1. Modalità organizzative della didattica a distanza1 
 
A integrazione e precisazione delle circ. 346-P e 349-P, che qui si intendono riprese in toto, si 
evidenzia che l’utilizzo della videoconferenza (comunque denominata), come opportuna e 
raccomandata modalità di didattica a distanza deve, di norma, rispettare l’orario quotidiano e 
settimanale vigente per ogni classe nel corrente anno scolastico.  
A questo proposito si invitano i docenti a non superare per ogni lezione la durata di 30 – 45 
minuti, all’interno della quale devono essere fornite le spiegazioni sui nuclei fondamentali ed 
essenziali della disciplina, le consegne eventualmente affidate, le correzioni degli esercizi, 
l’interazione tra insegnante e alunni/e. Si ricorda che deve essere concesso agli studenti un 
opportuno momento di stacco dal videoterminale tra una lezione e l’altra. 
Non sono ammesse videolezioni in collegamento diretto, che non siano giustificatamente 
straordinarie, in orario pomeridiano o serale. 
 
Qualora i docenti preferiscano avvalersi di altre modalità di didattica a distanza, quali invio di 
filmati o di files audio o di altro materiale da fruire in differita, dovranno avere cura di rispettare, 
per quanto riguarda sia la fruizione del materiale stesso sia le consegne affidate, il monte ore della 
propria disciplina così da permettere agli alunni di dedicare il loro tempo di lezione e di studio a 
tutte le discipline in modo proporzionale al curriculum. 
 
Si precisa, inoltre, che le modalità di didattica a distanza adottate, la loro razionalizzazione e il loro 
coordinamento devono essere opportunamente discussi nei consigli di classe di prossima 
convocazione e verbalizzati (cfr. circ. 349-P).  
 
I docenti che, per ragioni di forza maggiore, non hanno potuto o non possono temporaneamente 
mettere in atto alcuna modalità di didattica a distanza sono invitati a darne opportuna 
comunicazione al Dirigente Scolastico. 

                                            
1 Si ritiene utile e chiaro un passaggio della recente nota MI n. 388 del 17/03/2020. 
Il collegamento diretto o indiretto, immediato o differito, attraverso videoconferenze, videolezioni, chat di gruppo; la trasmissione 
ragionata di materiali didattici, attraverso il caricamento degli stessi su piattaforme digitali e l’impiego dei registri di classe in 
tutte le loro funzioni di comunicazione e di supporto alla didattica, con successiva rielaborazione e discussione operata 
direttamente o indirettamente con il docente, l’interazione su sistemi e app interattive educative propriamente digitali: tutto ciò è 
didattica a distanza.  
Il solo invio di materiali o la mera assegnazione di compiti, che non siano preceduti da una spiegazione relativa ai contenuti in 
argomento o che non prevedano un intervento successivo di chiarimento o restituzione da parte del docente, dovranno essere 
abbandonati, perché privi di elementi che possano sollecitare l’apprendimento. 



 

 
 

2. Indicazioni sulla valutazione 
 
A chiarimento della circ. 345-P e alla luce della recente nota M.I. 388 del 17/03/2020, si precisa 
che, durante il periodo di sospensione dell’attività didattica, non è possibile raccogliere elementi 
valutativi amministrativamente definitivi, poiché non c’è presenza degli studenti formalmente 
registrata. Per questa ragione i docenti non dovranno inserire ufficialmente i voti nell’apposita 
sezione del registro elettronico.  
 
Tuttavia, non venendo meno da parte del docente il dovere alla valutazione e da parte dello 
studente il diritto ad essa come indispensabile elemento di verifica dell’attività svolta, di 
“restituzione”, di chiarimento e di individuazione di eventuali lacune, è auspicabile che i docenti 
abbiano contezza del livello di apprendimento degli studenti così che questi ultimi possano 
utilmente progredire nel loro studio proprio a partire dalle eventuali e doverose “correzioni” da 
parte dei loro docenti.  
Pertanto, durante il periodo di sospensione dell’attività didattica in presenza, è possibile 
procedere a valutazioni formative in itinere, che “diano valore” allo sviluppo degli apprendimenti 
e che, con opportuna flessibilità e buon senso didattico, dovranno poi essere perfezionate grazie 
alle competenze professionali di ogni insegnante e formalizzate alla ripresa dell’attività didattica 
in presenza.  
 
Si suggerisce, pertanto, di procedere per ora alla somministrazione di tipologie di verifiche 
formative (orali o scritte, basate sulla consegna di esercizi svolti a casa, o altre consegne) che 
valorizzino il lavoro dello studente, gli indichino eventuali approfondimenti e recuperi e lo 
responsabilizzino in una situazione di emergenza come quella che stiamo vivendo.  
 
In ottemperanza ai ben noti principi di tempestività e trasparenza della valutazione2,  inoltre, è 
necessario darne comunicazione alle famiglie esclusivamente attraverso la sezione “annotazioni” 
del registro elettronico (che saranno a breve rese visibili ai genitori), dove sarà disponibile la 
dicitura “Valutazione formativa”, all’interno della quale si potrà inserire un giudizio o un voto 
numerico come sopra definito.  

 
 
Si invitano altresì i docenti a raccogliere in questo periodo più elementi valutativi di carattere 
formativo, utilizzando diverse tipologie di verifica, anche in una prospettiva di valutazione delle 
competenze trasversali, di cui i nostri studenti in questo tragico momento stanno dando prova; in 
tal modo diventa impensabile e illogico pervenire allo scrutinio finale con un solo voto 
formalizzato, contravvenendo, tra l’altro, al principio di legittimità della valutazione che si basa su 
un “congruo” numero di voti3.  

 
 

                                            
2 DPR 249/1998 art. 2 c. 4 e DPR 122/2009 art. 1 c.2  
3 R.D. 625/1925 art. 79 



 

Si riporta un significativo passaggio della nota del MI n. 368 del 13/03/2020: 
…dobbiamo riuscire, con grande umiltà, a fare tesoro di questa complessa e nuova esperienza, a 
trasformare l’emergenza in opportunità per innovare e migliorare ulteriormente la didattica, rendere il 
nostro sistema scolastico capace di affrontare le sfide della modernità…uno degli aspetti più importanti di 
questa delicata fase d’emergenza è mantenere la socializzazione…seppur nella virtualità dettata dal 
momento. 
 
 
Si rinnovano i ringraziamenti a tutti i docenti che, riorganizzandosi e rimettendosi in gioco con tanta buona 
volontà, mantengono “vive” le loro classi, dando in modo diverso un senso alla comunità educante. 
 
  
 

        Il Dirigente Scolastico 
       prof. Claudio Venturelli 
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